
Cessazione dello stato di emergenza 

Il 31 marzo si concluderà lo Stato di emergenza Covid-19, sarà abbandonato il sistema di 

classificazione delle zone a colori (bianco, giallo, arancione, rosso), la struttura commissariale sarà 

sostituita da un’Unità per il completamento della campagna vaccinale e per l’adozione di altre 

misure di contrasto alla pandemia. 

Dal 1° aprile 2022 e fino al 31 dicembre 2022, il Ministero della Salute potrà adottare e aggiornare 

linee guida e protocolli per regolare lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche, 

produttive e sociali e potrà altresì introdurre limitazioni agli spostamenti da e per l’estero, nonché 

imporre misure sanitarie connesse agli spostamenti stessi. 

Smart Working 

Nonostante la conclusione dello stato di emergenza, fino al 30 giugno 2022 si potrà continuare a 

ricorrere al lavoro agile (smart working) nel comparto privato senza l’accordo individuale tra 

datore e lavoratore, continuando quindi a beneficiare del regime semplificato. 

Green Pass Base 

Nonostante la conclusione dello stato di emergenza, è prorogato fino al 30 aprile 2022 l’obbligo 

di Green Pass Base per l’accesso ai seguenti servizi: 

 mense e catering continuativo su base contrattuale; 

 concorsi pubblici; 

 corsi di formazione pubblici e privati; 

 partecipazione a eventi e competizioni sportive che si svolgono all’aperto; 

 servizi scolastici, educativi e formativi; 

 strutture della formazione 

E’ altresì prorogato fino al 30 aprile 2022 l’obbligo di Green Pass Base: 

 per l’accesso ai luoghi di lavoro pubblici e privati; 

 per l’accesso agli uffici giudiziari da parte di 

Dall’1 al 30 aprile 2022, per l’accesso ai seguenti mezzi di trasporto sarà sufficiente il possesso del 

Green Pass Base: 

 mezzi adibiti a servizi commerciali di trasporto persone; 

 navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto interregionale; 

 treni impiegati nei servizi di trasporto ferroviario passeggeri di tipo interregionale, Intercity, 

Intercity Notte e Alta Velocità; 

 autobus adibiti a servizi di trasporto di persone, effettuati su un percorso che collega più di 

due regioni ed aventi itinerari, orari, frequenze e prezzi prestabiliti; 

 autobus adibiti a servizi di noleggio con ” 

Dal 1° aprile 2022 sarà eliminato l’obbligo di Green Pass per l’utilizzo di mezzi di trasporto 

pubblico locale o regionale. 

Dal 1° aprile 2022 sarà eliminato l’obbligo di Green Pass per l’accesso a: 



 servizi alla persona; 

 pubblici uffici, servizi postali, bancari e finanziari, 

 attività 

Green Pass Rafforzato (Super Green Pass) 

Nonostante la conclusione dello stato di emergenza, è prorogato fino al 30 aprile 2022 l’obbligo 

di Green Pass Rafforzato per l’accesso ai seguenti servizi: 

 piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra e di contatto, centri benessere, anche 

all'interno di strutture ricettive, per le attività che si svolgono al chiuso, nonché spazi adibiti 

a spogliatoi e docce, con esclusione dell’obbligo di certificazione per gli accompagnatori 

delle persone non autosufficienti in ragione dell’età o di disabilità; 

 convegni e congressi; 

 centri culturali, centri sociali e ricreativi, per le attività che si svolgono al chiuso e con 

esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di 

ristorazione; 

 feste comunque denominate, conseguenti e non conseguenti alle cerimonie civili o religiose, 

nonché eventi a queste assimilati che si svolgono al chiuso; 

 attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò; 

 attività che abbiano luogo in sale da ballo, discoteche e locali assimilati; 

 partecipazione del pubblico agli spettacoli aperti al pubblico, nonché agli eventi e alle 

competizioni sportivi, che si svolgono al 

Dall’1 al 30 aprile 2022, per l’accesso a servizi di ristorazione svolti al banco o al tavolo, al 

chiuso, da qualsiasi esercizio, ad eccezione dei servizi di ristorazione all'interno di alberghi e di 

altre strutture ricettive riservati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati, sarà sufficiente il possesso di 

un Green Pass Base. Sarà invece eliminato l’obbligo di Green Pass per l’accesso a strutture 

ricettive (e ai relativi servizi di ristorazione per gli alloggiati) e per il consumo di cibi e bevande 

all’aperto. 

Dal 1° aprile 2022 per i lavoratori con più di 50 anni di età non sarà più previsto l’obbligo di 

possedere il Green Pass rafforzato per accedere ai luoghi di lavoro, mentre permarrà, come per le 

altre categorie di lavoratori, l’obbligo di possedere un Green Pass Base. 

Obbligo vaccinale 

E’ confermato fino al 15 giugno 2022 l’obbligo vaccinale per le seguenti categorie di lavoratori: 

 personale scolastico del sistema nazionale di istruzione, delle scuole non paritarie, dei 

servizi educativi per l'infanzia, dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti, dei sistemi 

regionali di istruzione e formazione professionale e dei sistemi regionali che realizzano i 

percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore; 

 personale del comparto della difesa, sicurezza e soccorso pubblico, della polizia locale; 

 personale che svolge a qualsiasi titolo la propria attività lavorativa alle dirette dipendenze 

del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria o del Dipartimento per la giustizia 

minorile e di comunità, all'interno degli istituti penitenziari per adulti e minori; 

 personale delle università, delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica 

e degli istituti tecnici 



Fino al 15 giugno resta in vigore l’obbligo vaccinale per gli over 50, con sanzione di 100 euro per 

gli inadempienti. 

L'obbligo di vaccinazione fino al 31 dicembre 2022 è previsto esclusivamente per il personale del 

comparto sanitario. 

Capienze 

Dal 1° aprile 2022 decadono i precedenti limiti di capienza previsti in alcune strutture (es. sale da 

ballo, stadi) e in alcuni mezzi di trasporto (autobus, cabinovie ecc..). A partire dal 1° aprile 2022, 

all’interno di qualsiasi locale e di qualsiasi mezzi di trasporto, la capienza sarà estesa al 100% di 

quella massima autorizzata. 

Utilizzo di dispositivi di protezione individuali 

Fino al 30 aprile 2022 è prorogato l’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie di tipo FFP2 nei seguenti casi: 

 accesso a mezzi di trasporto pubblici di qualsiasi tipo (incluso il trasporto locale e il 

trasporto scolastico) 

 accesso a funivie, cabinovie e seggiovie qualora dotate di chiusura; 

 spettacoli aperti al pubblico che si svolgono in sale teatrali, sale da concerto, sale 

cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, 

nonché' per gli eventi e le competizioni 

Fino al 30 aprile 2022 in tutti i restanti luoghi al chiuso (con esclusione delle abitazioni private) 

resterà obbligatorio indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie (mascherine) diversi 

dalle abitazioni private o dai luoghi in cui sia garantito in modo continuativo l’isolamento. 

Si ricorda che non hanno l’obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie 

(mascherine): 

1. i bambini di età inferiore ai 6 anni; 

2. le persone con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina, nonché le 

persone che devono comunicare con un disabile in modo da non poter fare uso del 

dispositivo; 

3. i soggetti che stanno svolgendo attività 

Quarantena e isolamento 

Dal 1° aprile 2022, in tema di quarantena e isolamento, non sarà più previsto un regime differente 

per i soggetti vaccinati/guariti, rispetto ai soggetti non vaccinati. Sarà eliminato il regime della 

quarantena precauzionale da contatto. A tutti coloro che avranno contatti stretti con soggetti 

confermati positivi al Covid sarà applicato il regime dell’autosorveglianza, consistente 

nell’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 fino al 10° 

giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto con soggetti confermati positivi e di 

effettuare un test antigenico rapido o molecolare alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora 

sintomatici, al 5° giorno successivo alla data dell’ultimo contatto. 

Maggiori indicazioni in merito saranno fornite con apposita Circolare del Ministero della Salute. 


